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1.ILLUMINAZIONE NATURALE  
Come previsto dal Decreto Ministeriale 18 dicembre 1975 “Norme tecniche aggiornate relative all'edilizia 
scolastica, ivi compresi gli indici di funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica, da osservarsi nella esecuzione 
di opere di edilizia scolastica” al paragrafo 5.2.2, di seguito integralmente riportato, si prenderanno in 
considerazione i seguenti valori di riferimento:  

“5.2.5. Fattore medio di luce diurna. Allo scopo di assicurare l'economica realizzazione dei livelli di 
illuminamento prescritti al precedente punto 5.2.2. e contemporaneamente le esigenze derivanti dalla 
protezione dall'irraggiamento solare è opportuno che il fattore medio di luce, definito come il rapporto tra 
l'illuminamento medio dell'ambiente chiuso e l'illuminamento che si avrebbe, nelle identiche condizioni di 
tempo e di luogo, su una superficie orizzontale esposta all'aperto in modo da ricevere luce dall'intera volta 
celeste senza irraggiamento diretto del sole, risulti uguale ai seguenti valori:  

Fattore medio di luce diurna  

• Ambienti ad uso didattico (aule per lezione, studio, lettura, laboratori, disegno, ecc.) 0.03 
• Palestre, refettori 0.02 
• Uffici, spazi per la distribuzione, scale, servizi igienici 0.01  

Si procederà di seguito alla esplicitazione del calcolo del Fldm per tutti i locali aventi come destinazione d’uso 
Aula o Laboratorio per i quali è richiesto FLDm >3% secondo quanto previsto dal DM del 18/12/1975. Per 
questi locali resta comunque verificato R.I. >1/8 

Per i locali non ad uso didattico situati al piano primo oggetto del presente appalto per i quali il valore richiesto 
dal sopra citato Decreto Ministeriale da soddisfare è FLDm > 1% si omette l’esplicitazione del calcolo del 
FLDm poiché il parametro si considera soddisfatto avendo dimostrato (vedi TAV. D.AR 07) il soddisfacimento 
di R.I. > 1/8 calcolato secondo la “SOLUZIONE CONFORME” così come definita dalla SCHEDA TECNICA 01 
Illuminazione Naturale 2010 DIPARTIMENTO DI SANITA’ PUBBLICA AUSL di Reggio Emilia, di cui si riporta 
estratto.  
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1.1 Definizione  FLDm 
Il Fattore medio di luce diurna FLDm è pari al rapporto tra l’illuminamento medio nell’ambiente e quello esterno 
(nelle identiche condizioni di tempo e di luogo, su una superficie orizzontale esterna esposta in modo da 
ricevere luce dall'intera volta celeste, in condizioni di cieli coperto). Si esprime generalmente in percentuale. 

 

1.2 Calcolo del FLDm 
L’illuminamento all’esterno della finestra dipende da come la finestra “vede” il cielo: se è un lucernario 
orizzontale ed è libero da ostacoli vede l’intera volta celeste, se verticale e libera da ostacoli ne vede la metà, 
se ci sono ostacoli meno della metà.  

Di questo si tiene conto attraverso il fattore finestra, ε(ε=1 per finestre orizzontali, ε=0,5 per finestre verticali, 
ε<0,5 per finestre verticali con ostacoli).  

Il flusso luminoso che “entra” in ambiente dipende dall’illuminamento all’esterno della finestra, dalla superficie 
della finestra Af e dalla trasparenza del vetro τ.  

Il valore medio all’interno, dipende da come il flusso entrante può diffondersi, e da come viene assorbito e 
rinviato dalle pareti, e quindi dalle proprietà̀ di assorbimento a (o riflessione >) delle pareti e dalla loro 
estensione S.  

Inoltre, si tiene conto della profondità̀ della finestra attraverso il fattore ψ (v. grafico).  

Per un ambiente con una sola finestra vale la formula  
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Se le superfici dell’ambiente con finitura/colore diverso sono k, il fattore di riflessione medio ponderato risulta: 

 

 

 

Per un ambiente con n finestre, il fattore di luce media diurno vale: 
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Si riportano di seguito schemi valori tabellari di riferimento per la determinazione dei fattori ε, ψ, τ e ρ così 
come sopra definiti: 

• Fattore finestra ε 
 

 
 

• Fattore di riduzione del fattore finestra ψ 
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• Fattore di trasmissione del vetro τ 
 

 
 

• Fattore riflessione principali materiali ρ 
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2. VERIFICA DEL FLDm 
 

2.1 Aula P2.01  
 

𝐴𝐴 = (0.9𝑥𝑥3.2) = 2.88𝑚𝑚𝑚𝑚 
𝜏𝜏 = 0.7 
𝜀𝜀 = 0.5 𝑛𝑛𝑛𝑛𝑛𝑛 𝑣𝑣𝑣𝑣 𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠 𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜 
𝜓𝜓 = 0.7   𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖   ℎ 𝑝𝑝 � = 7    𝐿𝐿𝐿𝐿 𝑃𝑃� = 2 

 
𝑆𝑆𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡 = 𝑆𝑆𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 + 𝑆𝑆𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠 + 𝑆𝑆𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 = (8.47𝑥𝑥6.07) + (8.47𝑥𝑥6.07) + 2𝑥𝑥[(8.47 + 6.07)𝑥𝑥3.20]

= 196.58𝑚𝑚𝑚𝑚 

 

𝜌𝜌𝑚𝑚 =
𝑆𝑆𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 𝜌𝜌𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 + 𝑆𝑆𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠 𝜌𝜌𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠 + 𝑆𝑆𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 𝜌𝜌𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 

𝑆𝑆𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡
= 0.81 

𝜌𝜌𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 = 0.55 
𝜌𝜌𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑓𝑓 = 0.90 
𝜌𝜌𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 = 0.85 

 

𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝑚𝑚 =
4𝑥𝑥(0.7𝑥𝑥2.88𝑥𝑥0.5𝑥𝑥0.70)

(1 − 0.81)𝑥𝑥196.58
= 0.075 ≥ 0.03 

 

2.2 Aula P2.08  
 

𝐴𝐴1 = (0.9𝑥𝑥3.2) = 2.88𝑚𝑚𝑚𝑚       𝑛𝑛°4 
𝐴𝐴2 = (0.9𝑥𝑥2.2) = 1.98𝑚𝑚𝑚𝑚       𝑛𝑛°2 
𝜏𝜏 = 0.7 
𝜀𝜀 = 0.5 𝑛𝑛𝑛𝑛𝑛𝑛 𝑣𝑣𝑣𝑣 𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠 𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜 
𝜓𝜓 = 0.7   𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖   ℎ 𝑝𝑝 � = 7 ÷ 5    𝐿𝐿𝐿𝐿 𝑃𝑃� = 2 

 
𝑆𝑆𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡 = 𝑆𝑆𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 + 𝑆𝑆𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠 + 𝑆𝑆𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 = (6.25𝑥𝑥8.85) + (6.25𝑥𝑥8.85) + 2𝑥𝑥[(6.25 + 8.85)𝑥𝑥3.20]

= 207.26𝑚𝑚𝑚𝑚 

 

𝜌𝜌𝑚𝑚 =
𝑆𝑆𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 𝜌𝜌𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 + 𝑆𝑆𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠 𝜌𝜌𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠 + 𝑆𝑆𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 𝜌𝜌𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 

𝑆𝑆𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡
= 0.78 

𝜌𝜌𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 = 0.55 
𝜌𝜌𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠 = 0.90 
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𝜌𝜌𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 = 0.85 

 

𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝑚𝑚 =
4𝑥𝑥(0.7𝑥𝑥2.88𝑥𝑥0.5𝑥𝑥0.70) + 2𝑥𝑥(0.7𝑥𝑥1.98𝑥𝑥0.5𝑥𝑥0.7)

(1 − 0.78)𝑥𝑥207.26
= 0.083 ≥ 0.03 

2.3 Aula P2.07  
 

𝐴𝐴1 = (0.9𝑥𝑥3.2) = 2.88𝑚𝑚𝑚𝑚       𝑛𝑛°3 
𝐴𝐴2 = (0.9𝑥𝑥2.2) = 1.98𝑚𝑚𝑚𝑚       𝑛𝑛°2 
𝜏𝜏 = 0.7 
𝜀𝜀 = 0.5 𝑛𝑛𝑛𝑛𝑛𝑛 𝑣𝑣𝑣𝑣 𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠 𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜 
𝜓𝜓 = 0.7   𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖   ℎ 𝑝𝑝 � = 7 ÷ 5    𝐿𝐿𝐿𝐿 𝑃𝑃� = 2 

 
𝑆𝑆𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡 = 𝑆𝑆𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 + 𝑆𝑆𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠 + 𝑆𝑆𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 = (5.87𝑥𝑥9.27) + (5.87𝑥𝑥9.27) + 2𝑥𝑥[(5.87 + 9.27)𝑥𝑥3.20]

= 205.73𝑚𝑚𝑚𝑚 

 

𝜌𝜌𝑚𝑚 =
𝑆𝑆𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 𝜌𝜌𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 + 𝑆𝑆𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠 𝜌𝜌𝑠𝑠𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜 + 𝑆𝑆𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 𝜌𝜌𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 

𝑆𝑆𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡
= 0.78 

𝜌𝜌𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 = 0.55 
𝜌𝜌𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠 = 0.90 
𝜌𝜌𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 = 0.85 
 

𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝑚𝑚 =
3𝑥𝑥(0.7𝑥𝑥2.88𝑥𝑥0.5𝑥𝑥0.70) + 2(0.7𝑥𝑥1.98𝑥𝑥0.5𝑥𝑥0.7)

(1 − 0.78)𝑥𝑥205.73
= 0.068 ≥ 0.03 
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